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Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Disci 
pline 

Traguar 
di* 

Obiettivi 
di 

apprendi 
mento* 

Esplicitati analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

    
   

COMPITO 
UNITARIO** 

REALIZZARE UN’ESPERIENZA DI TIPO CREATIVO  METTENDO IN ATTO 

LE PROPRIE COMPETENZE: REALIZZAZIONE DI UN LAPBOOK . 

Metodolo 
gia 

Metodologia della ricerca, didattica laboratoriale, robotica educativa. 

Verifiche 
Le verifiche saranno multiple in rapporto al tipo di attività svolta: schede strutturate e non, questionari, 
interrogazioni, osservazioni sistematiche. 

Risorse da 
utilizzare 

Testi informativi, cartelloni murali, BAM, abaco, Bee bot, metro. 

Tempi 
Da Febbraio a Maggio 
 

Ascolto e 
comprensione di testi 
multimediali 
identificandone le 
parole-chiave e il 
senso globale. 
Interazione tra pari e 
utilizzo di 
espressioni e frasi 
adatte alla situazione. 
 (ING) 

Analisi di elementi 
strutturali ortografici-
lessicali, morfologici 
e sintattici. 
(IT-ING) 
 

Analisi, 
comprensione e 
interpretazione della 
realtà naturale e 
sociale delle regioni 
italiane. 
(GEO-AI -SC) 
 

Organizzare 
le 

competenze 
acquisite per 

realizzare 
nuove 

esperienze  

Riconoscimento e uso 
di frazioni e 
percentuali. 
Attività di 
compravendita. 
Utilizzo delle 
principali unità di 
misura di lunghezza, 
capacità peso e massa, 
tempo e valore. 
Lettura e 
comprensione di testi 
logico-matematici 
utilizzando grafici e 
tabelle. 
Riconoscimento di 
forme del piano e 
dello spazio, 
determinandone le 
misure. 
(MAT-TE) 

Ascolto, lettura, 
comprensione, 
analisi e 
produzione di testi 
di vario genere. 
 (IT-SC-CL-
AI.ST-GEO-TE) 

Scoperta degli 
aspetti 
costitutivi della 
civiltà etrusca e 
romana e 
relativo 
confronto. 
Tracce di civiltà 
sul territorio. 
(GEO-ST-AI) 

Utilizzo delle 
conoscenze e abilità 
relative al linguaggio 
visivo per produrre 
immagini di diverso 
tipo, come molteplici 
tecniche, materiali e 
strumenti. 
(AI) 

Conoscenza dei livelli di 
organizzazione delle diverse 
strutture del corpo umano: 
dalla cellula agli apparati. 
(SC-TE) 
 



 

 

Obiettivi di 
apprendim

ento 
contestua 

lizzati 

OBIETTIVI CONTESTUALIZZATI 
MATEMATICA 
1a. Operare con i numeri naturali e con i numeri decimali oltre il miliardo. 
6a. Utilizzare e mettere in relazione i numeri decimali e le frazioni decimali. 
6b. Utilizzare le percentuali, intese come sconto e aumento, per descrivere situazioni quotidiane. 
10a. Descrivere, denominare e classificare figure geometriche (poligoni regolari, cerchio e 
circonferenza) identificandone gli elementi significativi, apotema, raggio, diametro, corda. 
11a. Riprodurre una figura utilizzando righello, compasso e goniometro. 
21a. Ricavare informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici. 
22a. Usare le nozioni di moda, mediana e media aritmetica. 
24a. Utilizzare le principali unità di misura per durate temporali. 
24b. Eseguire operazioni con le misure di tempo 
26a. Intuire e argomentare, in situazioni concrete, qual è l’evento più probabile o quello meno 
probabile, oppure riconoscere se si tratta di eventi ugualmente probabili. 
SCIENZE 
9a. Riconoscere e descrivere il funzionamento del corpo umano nei suoi diversi organi e apparati. 
9b. Elaborare modelli sul funzionamento dei diversi apparati. 
10a. Avere cura della propria salute dal punto di vista alimentare. 
TECNOLOGIA 
3a. Impiegare alcune regole del disegno tecnico per rappresentare il cerchio e la circonferenza. 
6a. Rappresentare i dati di osservazioni e di indagini statistiche attraverso tabelle, mappe, diagrammi 
cartesiani e diagrammi quadrati o a torta. 
15a. Realizzare un cartoncino augurale pasquale, documentando la sequenza delle operazioni. 
16a. Cercare, selezionare e scaricare materiali utili per lo studio. 
INGLESE 
1a. Comprendere brevi dialoghi, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano. 
1b. Comprendere il senso generale di un discorso, in cui si parla di argomenti noti. 
4a. Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale. 
5a. Interagire con un coetaneo o con un adulto utilizzando frasi ed espressioni relative agli argomenti 
affrontati. 
6a. Leggere e comprendere brevi e semplici testi, anche accompagnati da supporti audio. 
7a. Scrivere semplici messaggi per presentarsi, fare gli auguri, ringraziare e chiedere e dare notizie. 
 
 
 

 
o   1     Comunicazione nella madrelingua   x 
o   2      Comunicazione nelle lingue straniere   x 
o   3      Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia   x 
o   4      Competenza digitale   x 
o   5      Imparare a imparare   x 
o   6      Competenze sociali e civiche   x 
o   7      Spirito di iniziativa e imprenditorialità   x 
o   8      Consapevolezza ed espressione culturale   x 
          N. B.:    barrare le voci che interessano 

 
 



 

 

Seconda 
parte   Titolo dell’U. A.: Nuove competenze per progettare il mio futuro N. 2 

Diario  
di bordo 

 
 

- interventi 
specifici 
attuati 

- strategie 
metodolo 

giche 
adottate 

- difficoltà 
incontrate 

- eventi 
sopravvenuti 

- verifiche 
operate          
- ecc.  

 

Strategia metodologica: la seconda Unità di Apprendimento si apre con la lettura e l’analisi di una nuova 
situazione problematica. 
Situazione problematica di partenza: nelle vetrine di molti negozi si legge “Sconto del 20% su tutta la merce 
esposta” o ancora “Fuori tutto al 50%”. Ma come si legge questo simbolo? Cosa significa? Come si calcola? 
Attività: facendo riferimento a situazioni di compravendita, estremamente attuali, è stato introdotto un nuovo 
aspetto legato alle frazioni: l’uso della percentuale.  
Questo concetto è spesso utilizzato in diversi contesti vicini all’esperienza degli alunni, infatti molti hanno fatto 
riferimento ai saldi di fine stagione e alla geografia ed in modo particolare alla conformazione del territorio delle 
regioni studiate o alla distribuzione dei lavoratori nei settori economici. 
Gli alunni, dunque, attraverso numerose attività e la costruzione di areogrammi quadrati e a torta, hanno compreso  
che la percentuale può essere considerata una parte di una quantità e può essere rappresentata anche sotto forma 
di frazione decimale con denominatore 100. Gli alunni hanno acquisito la capacità di risolvere le diverse situazioni 
problematiche con la percentuale e calcolare lo sconto, l’aumento e l’interesse. 
I concetti della compravendita, che i ragazzi già conoscono dall’anno precedente, sono stati ripresi e consolidati. 
Attraverso l’analisi di elementi tratti dall’esperienza degli alunni, per esempio lo scontrino della spesa, gli alunni 
hanno ricavato le regole di esecuzione dei calcoli, soffermandosi sui concetti di spesa, guadagno, ricavo e perdita 
nel caso in cui la spesa sostenuta è maggiore del ricavo ottenuto. 
 In correlazione con le lezioni di storia, gli alunni hanno svolto esercizi per conoscere il sistema di numerazione 
romano e hanno scoperto la differenza tra il sistema posizionale, tipico della numerazione araba e il sistema 
additivo, tipico della numerazione romana. 
Ampio spazio è stato dedicato alla risoluzione di situazioni problematiche, sottolineando le varie fasi: lettura, 
analisi del testo, individuazione dei dati conosciuti e delle incognite, scelta delle tecniche risolutive. 
Gli alunni hanno affrontato una di queste tecniche, il metodo di risoluzione grafico, cioè hanno rappresentato 
graficamente i dati conosciuti, mediante i segmenti, in modo da far emergere visivamente le relazioni tra di essi e 
scoprire più facilmente la soluzione. 
Il lavoro del percorso di geometria è partito con attività finalizzate a consolidare i concetti di base relativi ai 
poligoni: altezza, base, angoli interni, angoli esterni, diagonali e assi di simmetria. Gradualmente si è giunti alla 
scoperta dell’apotema e al rapporto esistente tra il lato di un poligono e lo stesso apotema, detto numero fisso. 
 Per il calcolo dell’area dei poligoni regolari, i ragazzi hanno costruito un pentagono e lo hanno poi scomposto in 
5 triangoli congruenti. Attraverso attività concrete (hanno ritagliato e incollato) hanno trasformato il poligono in 
una figura geometrica equiestesa. 
Dopo aver operato a lungo con le figure poligonali, si è passati alla figura non poligonale più conosciuta, il cerchio. 
I ragazzi hanno compreso la differenza tra circonferenza e cerchio e poi hanno imparato a denominare e disegnare 
le varie parti della circonferenza e del cerchio: raggio, diametro, corda, arco, settore circolare e corona circolare. 
Il passaggio dalla geometria piana alla geometria dello spazio o geometria solida è stato relativamente semplice. 
Molti oggetti di uso quotidiano hanno la forma di figure geometriche solide e tra questi si sono rivelate 
significative le scatole, perché costituiscono esempi di solidi che traggono origine da forme geometriche piane. 
Per meglio comprendere lo sviluppo di un solido, i ragazzi hanno “smontato” una scatola e disteso su un piano 
tutte le facce laterali e le facce di base. Gradualmente si è passati al calcolo della superficie laterale e totale di 
alcuni solidi. 
Nel percorso di geometria, gli alunni hanno ripreso e approfondito le trasformazioni isometriche: simmetria, 
traslazione e rotazione, ricordando che esse sono trasformazioni geometriche rigide, che mantengono inalterate la 
forma e la dimensione. 
Le attività di misurazione hanno continuato a mantenere un carattere operativo; all’inizio si sono proposti 
numerosi esercizi relativi al ripasso e al consolidamento delle misure di lunghezza, peso e capacità e dei concetti 
di peso lordo, peso netto e tara, successivamente gli alunni hanno approfondito la conoscenza delle unità di misura 
convenzionali per le superfici, attraverso la risoluzione di situazioni problematiche. Il percorso sulla misura si è 
concluso con l’introduzione delle unità di misura del tempo e con le prime semplici operazioni con esse. 
Sono state proposte attività di consolidamento degli indici statistici presentati negli anni precedenti. Per 
rappresentare le percentuali dei rilevamenti statistici, gli alunni hanno imparato a costruire l’areogramma circolare 
e a calcolare l’ampiezza angolare di ogni settore circolare.  
L’apprendimento della lingua Inglese ha permesso agli alunni di sviluppare una adeguata competenza plurilingue 
e pluriculturale e di acquisire i primi strumenti utili ad esercitare la cittadinanza attiva nel contesto in cui vive. 
Lungo il percorso è stata approfondita la capacità di riflessione e analisi di alcune strutture linguistiche relative a: 

 attività del tempo libero ( what do you do on…?, I play…; She plays …; Do you play the guitar on …? 
What’s your job? I’m a…) 



 

 

 programmi in TV ( Do you like watching TV? What kind of programmes do you like? What day are they 
on? What channel are they on?) 

 
 vacanze estive (Where do you usually go on holiday? I go on holiday to the…; When’s your birthday? 

My birthday is on …) 
Il percorso didattico di scienze è proseguito con la conoscenza e la descrizione del mondo microscopico. 
 Gli alunni hanno scoperto e definito la cellula come l’unità fondamentale degli esseri viventi e ne hanno 
identificato le strutture principali.  
Infine hanno affrontato l’ultima parte del percorso didattico, il corpo umano. Gli alunni hanno compreso e scoperto 
le diverse funzioni e caratteristiche degli apparati: il sistema nervoso e la descrizione della struttura e delle 
funzioni degli organi di senso (vista, olfatto, udito, gusto e tatto); il sistema scheletrico con le caratteristiche 
strutturali delle ossa; quello muscolare con le caratteristiche dei muscoli; l’apparato respiratorio con la conoscenza 
degli organi coinvolti nell’atto della respirazione; l’apparato digerente, con la conoscenza delle funzioni e della 
struttura dei denti; l’apparato circolatorio con la conoscenza della struttura e funzione del cuore, l’apparato 
escretore e riproduttore. 
Nel laboratorio di Informatica, i ragazzi hanno approfondito con ricerche e immagini, le varie tematiche affrontate 
nelle diverse discipline. 
 Hanno inoltre ricercato informazioni su alcuni siti archeologici della civiltà greca presenti in Puglia, al fine di 
realizzare un lapbook. 
Verifica: dalle prove di verifica somministrate e dalle osservazioni sistematiche è emerso che una buona 
parte degli alunni ha partecipato con entusiasmo ed interesse a tutte le attività proposte, ha ampliato le 
proprie conoscenze e le proprie competenze, che hanno consentito loro di operare con assoluta autonomia. 
Un piccolo gruppo di alunni ha raggiunto a fatica gli obiettivi minimi di apprendimento a causa di un 
impegno e di un’applicazione non sempre costanti e di una capacità di attenzione e concentrazione limitata. 
A conclusione dell’unità di apprendimento gli alunni hanno conseguito, con livelli di padronanza differenti, 
i traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti. 
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